
Non	amo	l’integralismo,	la	saccenza	e	la	supponenza	di	un	credo.	
E	come	scriveva	Socrate	“so	di	non	sapere”	
	
Quando	dico,	“sono	vegana”	il	tempo	si	ferma,	una	bolla	d’aria	si	forma	
e	l’imbarazzo	pervade	la	convivialità,	il	chiacchiericcio	si	fa	silenzio,	i	
volti	si	trasformano	nelle	pieghe	più	disparate…	la	sottile	linea	rossa.	
Poi	la	bolla	si	rompe,	ritorna	il	chiacchiericcio,	ma	tu	sei	“diversa”	
Alcuni	non	sanno	bene	come	confrontarsi,	altri	pensano	che	sei	
un’estremista,	una	modaiola,	e	che	senza	carne	o	uova	non	si	ha	
un’alimentazione.	
Comunque	sia,	sei,	ormai,	una	“diversa”.		Stai	su	un	barcone,	in	un	
centro	per	disabili	e	malati	di	mente,	parli	un’altra	lingua,	sei	una	
straniera.	E	salgono	i	muri.		
Ti	schieri	contro	le	tradizioni	e	la	cucina.		
Uno	schiaffo	in	faccia	rinunciare	a	quei	sapori.	
Appunto.	Sapori.		
Io	non	sono	vegana.	Io	non	mangio	esseri	simili	a	me.	Animali	e	i	loro	
derivati.	E	so	che	il	loro	gusto	e	sapore	è	buono.	Buonissimo.	Li	ho	
mangiati.	Morti.		
	
In	me	è	nata	una	coscienza,	anzi	non	voglio	neanche	dire	questa	parola	
che	può	offendere,	è	nato	un	sentimento,	in	cui	trovano	spazio	tutti	gli	
essere	viventi,	e	non	voglio	mangiare	la	loro	morte.	Come	non	vorrei	
mangiare	la	mia.	Questa	affermazione	scatena	polemiche,	ma	è	vera.	
Non	si	può	obiettare.	Senza	altri	fronzoli.	
Riflettete	su	quello	che	mangiate.	Solo	questo.	Perché	anche	su	questo		
Ci	stanno	condizionando	la	mente.	
Bono	il	prosciutto,	bona	la	mortadella,	mamma	mia	st’abbacchio,	che	
tenera	sta	vitella…	inutile	essere	didascalici	dicendo	che	il	maiale	non	
nasce	per	essere	mangiato	e	così	l’agnello	
Sapori		
Sapori	come	se	non	avessero	una	vita,	la	loro	vita	è	dedicata	al	nostro	
palato,	neanche	allo	stomaco		
Purtroppo		
Sapore	di	morte	
E	questo	dà	fastidio,	è	provocatorio,	no,	se	ci	pensate	è	solo	
un’inconfutabile	verità.	
Quindi	non	irritatevi,	per	favore,	se	mangiate	cadaveri.	



Questa	è	solo	una	riflessione	personale.	
Noi	umani	per	abitudine	mangiamo.	Mamma	ci	nutriva,	e	la	sua	scelta	
determinava	il	nostro	nutrimento.	L’ambiente	ha	continuato	a	
scegliere	per	noi.	Convenzione	sociale.			
	


